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I polimeri conduttivi (CPs) rappresentano una valida alternativa alle tecnologie silicon-based nella produzione di dispositivi elettronici organici. Tra questi, il PEDOT ne è un esempio notevole grazie alle sue eccellenti proprietà elettriche, alla trasparenza e alla stabilità. Questo progetto si è concentrato sulla sintesi di film di PEDOT mediante polimerizzazione in fase liquida depositando sequenzialmente soluzioni di ossidante (V2O5) e monomero (EDOT) su substrati di vetro. Variabili come il tempo di deposizione dell'ossidante, la concentrazione e la velocità di rotazione sono state regolate per migliorare le proprietà del film. La conduttività è stata misurata con il metodo Van der Pauw. Inoltre, la nanostrutturazione precisa di film di PEDOT è stata ottenuta mediante “nanosphere lithography”
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Introduzione
I polimeri conduttivi (CP) rappresentano una valida alternativa alle tecnologie basate sul silicio nel campo dei dispositivi elettronici organici. 
Il poli(3,4-etilendiossitiofene) (PEDOT) è il polimero conduttore di maggior successo grazie alle sue proprietà uniche, come una buona capacità di formare film con tecniche di fabbricazione versatili, trasparenza ottica superiore nel range della luce visibile, un'elevata conducibilità elettrica e una buona stabilità fisica e chimica in aria.
Inoltre, attraverso la nanostrutturazione del PEDOT è possibile creare dispositivi in grado di interagire e modificare la luce che trovano applicazioni in diodi organici a emissione di luce o nanosensori.

Risultati e discussione
In questo progetto è stato ideato e messo a punto un metodo efficace per la nanostrutturazione di film conduttivi di PEDOT ottenuti mediante un processo di polimerizzazione in fase liquida.[1]
Nella prima parte del lavoro sono stati preparati  film sottili di PEDOT mediante deposizione sequenziale di una soluzione ossidante (V2O5) e di una soluzione monomerica (EDOT) su un substrato di vetro trattato con soluzione piranha. Il film ottenuto viene lavato con un solvente per eliminare il monomero in eccesso e quindi sottoposto a un trattamento termico di ricottura.
I principali parametri sperimentali (tempo di deposizione della soluzione ossidante, velocità di rotazione e concentrazione della soluzione ossidante) sono stati ottimizzati al fine di ottenere film omogenei, con spessore controllato e alta conducibilità.
La morfologia e lo spessore dei film ottenuti sono state determinate mediante analisi AFM  e profilometria ottica, mentre la conducibilità elettrica dei campioni è stata caratterizzata con il metodo Van der Pauw, utilizzando una sonda a 4 punti in contatto elettrico con il film polimerico. Una corrente continua viene applicata tra i puntali esterni, mentre una caduta di tensione viene misurata tra i puntali interni, fornendo la resistenza del foglio (Rs, misurata in Ω/□).
In particolare, lo spessore del film polimerico è risultato essere influenzato principalmente dal tempo di deposizione della soluzione ossidante e dalla concentrazione della stessa, a causa della diversa viscosità delle soluzioni più e meno concentrate. Ottimizzando questi parametri è stato possibile ottenere film continui di PEDOT con spessore di 100 nm e resistenza elettrica di circa 100 Ω/□.
E’ stato quindi studiato il processo di nanostrutturazione dei film ottenuti mediante “nanosphere lithography”. Sulla superficie dei film di PEDOT  preparati è stato depositato uno strato di silice per favorire la deposizione per spin coating di un monostrato di particelle di polistirene con diametro di 600 nm. Le particelle sono quindi sottoposte ad un trattamento con plasma ad ossigeno al fine di  ridurne il diametro a circa 400 nm. [2] 
La maschera ottenuta ha permesso una precisa nanostrutturazione dei film di PEDOT mediante etching degli strati di silice e polimero mediante etching RIE. 
Sfortunatamente il processo di riduzione delle nanoparticelle causa anche un loro spostamento con la conseguente perdita di ordine delle nanostrutture generate.

Conclusioni
In questo lavoro, abbiamo sintetizzato con successo film di PEDOT con spessore di 100 nm e resistenza elettrica di 100 Ω/□ mediante una polimerizzazione ossidativa in fase liquida.
Successivamente, abbiamo sviluppato un metodo per creare nanostrurtture mediante RIE nei film ottenuti.
Il metodo di fabbricazione necessita di essere ottimizzato in quanto nel processo di produzione viene perso l’ordinamento delle particelle per via della loro poca aderenza al substrato.
Come lavoro futuro abbiamo in programma di funzionalizzare il layer di silice esponendo sulla superficie gruppi terminali in grado di interagire e legare e nanoparticelle permettendo il mantenimento della nanostrutturazione.
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